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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  30  gennaio  2019,  n.  6/R  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  sist e m a  dell e  com p e t e n z e ,  accredi t a m e n t o  e  tirocin i  non  
curricu lar i .  Modif ich e  al  d.p.g .r .  47/R/2 0 0 3 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  5,  parte  prima,  del  30.01.2019  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  Regionale  8  agosto  2003,
n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico
della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n t o ,
formazione  professionale  e  lavoro”);

Visto  il parer e  del  Comita to  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  15  novembr e  2018;

Visto  il  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;
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Vista  la  prelimina re  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  19  novembr e
2018,  n.  1273;

Visto  il  pare re  favorevole  con  raccoma n d azioni  della  seconda  commissione  consiliare ,  espresso
nella  seduta  del  10  gennaio  2019;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  21  gennaio  2019,  n.  62;

Consider a to  quanto  segue:

1.  in  mate ria  di  sistema  regionale  delle  compete nze  è  necessa r io:

a)  inserire  una  disposizione  specifica  sul  reper to r io  della  formazione  regolamen t a t a ,  nel  quale
sono  descri t t i  i percorsi  formativi  disciplinati  da  normative  statali,  da  accordi  approva ti  in  sede
di  Conferenza  Stato- Regioni  o  da  normative  regionali,  per  definire  le  modali tà  con  le  quali  tali
discipline  sono  recepi te  a  livello  regionale;

b)  individuar e  il  cent ro  per  l'impiego  quale  unico  sogge t to  titolato  in  Regione  Toscana  ad
eroga re  i  servizi  di  individuazione  e  validazione  delle  competenze  di  cui  al  decre to  legislativo
16  gennaio  2013,  n.  13  (Definizione  delle  norme  gener ali  e  dei  livelli  essenziali  delle  prest azioni
per  l'individuazione  e  validazione  degli  appren dim e n t i  non  formali  e  informali  e  degli  standa r d
minimi  di  servizio  del  sistem a  nazionale  di  certificazione  delle  competenze ,  a  norma  dell'
articolo  4,  commi  58  e  68,  della  legge  28  giugno  2012,  n.  92),  modificando  il testo  vigente  nella
par te  in  cui  prevede  altri  sogget t i ,  oltre  al  centro  per  l'impiego;  

c)  modificare  la  composizione  delle  commissioni  di  esame  nominate  dalla  Regione  per  il rilascio
del  certifica to  di  competenze  al  fine  di  aumen ta r e  il  numero  di  componen t i  da  due  a  tre,  a
garanzia  della  procedur a  stessa;

2.  in  mate ria  di  accredi t am e n to  è  necessa r io:

a)  eliminar e  la  tipologia  di  accredi tam e n to  per  i  servizi  di  individuazione  e  validazione  delle
competenze  in  quanto,  a  segui to  delle  modifiche  indicate  al  punto  1,  lettera  b),  i sogget t i  titolati
ad  eroga re  tali  servizi  sono  solo  i  cent ri  per  l'impiego,  che  già  la  vigente  norma tiva  regionale
esclude  dall'accredi ta m e n to ;

b)  prevede r e  tempi  maggiori  per  conclude r e  l'istru t to ri a  relativa  ad  alcune  variazioni
significative,  interven u t e  successivame n t e  al  rilascio  dell'acc redi t a m e n to ,  che  eventualme n t e
l'organismo  formativo  dovesse  comunica r e  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e   in  quanto  si
tra t ta  di  un   procedimen to  complesso  anche  per  l'eventu ale  coinvolgimen to  di  altre  strut tu r e
regionali  o  di  enti  terzi;

3.  in  mate ria  di  tirocini  non  curricula ri  è  necessa r io:

a)  attua r e  una  revisione  complessiva  del  regolame n to ,  in  coerenza  con  le   linee  guida  in  mate ria
di  tirocini  non  curricula ri  approvate  dalla  Conferenza  perman e n t e  per  i rappor t i  fra  lo  Stato,  le
Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  il  25  maggio  2017,  tenendo  conto
dell'espe r ienza  matu ra t a  dalla  Regione  Toscana  a  parti re  dalla  sperimen t azione  della  "Carta  dei
tirocini  e  stage  di  qualità";

b)  dare  attuazione  all'ar ticolo  32,  comma  4  bis,  lette re  g)  e  g  bis)  della  l.r.  32/2002,  che  è  stato
modificato  dalla  legge  regionale  16  aprile   2018,  n.  28  (Disposizioni  in  mate ria  di  tirocini  non
curriculari .  Modifiche  alla  l.r.  32  /2002),  che  rinvia  al  regolame n to  la  definizione  delle  modali tà
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di  informazione,  monitoraggio  e  controllo  e  le  ipotesi  di  violazioni  sanabili  e  non  sanabili
relative  all'at tivazione  e  allo  svolgimen to  del  tirocinio;

c)  introdur r e  uno  specifico  sistem a  informativo  al  fine  di  demate ri alizzare  e  semplificare  il
procedimen to  per  la  predisposizione  e  trasmissione  dei  document i  necessa r i  per  l'at tivazione  e
lo  svolgimen to  del  tirocinio,   renden don e  più  omogene a  la  compilazione,  e  al  fine  di  descrive re
nel  proget to  formativo  gli  obiettivi  e  le  attività  secondo  gli  standa r d  dei  reper to r i  regionali;

d)  agevola re  e  facilita re ,  anche  att raverso  il  sistema  informativo,  le  attività  regionali  di
monitorag gio  e  di  controllo  e  la  collabor azione  con  l’Ispet tor a to  nazionale  del  lavoro;  

4.  è   oppor tuno  stabilire  una  norma  transi toria  per  disciplina re  i casi  in  cui  trovano  applicazione
alcune  disposizioni  della  normativa  vigente  in  data  anteced e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  del
presen te  regolame n to ;

5.  di  accogliere  la  raccoman d azione  espres sa  nel  pare re  della  seconda  commissione  consiliare  e
di  adegua r e  consegue n t e m e n t e  il tes to;

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Art.  1
  Sistem a  informativo  regionale  integrato  dell'istruzione,  formazione  e  lavoro.  Modifiche

all’articolo  3  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  3  dell'a r t icolo  3  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del   Presiden te
della  Giunta  regionale  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolame n to  di  esecuzione  della  legge  regionale
26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,
istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro”)  è  aggiunta  la  seguen t e :  "  b  bis)
dell'attivazione  e  dello  svolgime n to  dei  tirocini  non  curriculari  .".  

 Art.  2
 Descrizione,  validazione  e  certificazione  delle  compe ten z e .  Modifiche  all’a rticolo  51.3  del

d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Nella  rubrica  dell'ar ticolo  51.3  del  d.p.g. r .  47/R/2003  sono  soppres s e  le  seguen t i  parole:  "  in  esito  alle
attività  formative  ".  

 2.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  51.3  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 " 2.  I procedim e n t i  indicati  al  com ma  1  sono  realizzati  dai  centri  per  l'impiego.  ".  

 3.  Al  comma  3  dell'ar t icolo  51.3  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  "  I  processi  di  descrizione  "  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  " I procedi me n t i  di  individuazione  ".  

 Art.  3
 Standard  regionali  per  il riconoscim e n to  formale  delle  compet en z e .  Sostituzione  del  capo  I del

titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Il  capo  I del  titolo  VIII  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 " Capo  I Standard  regionali  per  il riconoscime n t o  formale  delle  compe te n z e  

 Sezione  I Principi  generali  

 Art.  66  Carat teris tiche  del  siste ma  regionale  delle  compe te n z e  

 1.  Il  siste ma  regionale  delle  compe te n z e  è  l'insieme  delle  procedure  e  dei  servizi  finalizzati  a  individuare,
validare  e  certificare  le  compe te n z e  acquisite  nell'ambi to  formale,  non  formale  e  informale  secondo
standard  definiti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 2.  Gli  standard  definiti  ai  sensi  del  com ma  1  sono  il riferimen to  per:  

 a)   la  program m a zion e  degli  interven t i  e  dei  servizi  di  istruzione  e  formazione  professionale  nonché  di
quelli  relativi  all'incontro  tra  domanda  ed  offerta  di  lavoro;  

 b)  la  proget tazione  e  realizzazione  dei  percorsi  formativi  descrit ti  nel  repertorio  della  formazione
regolame n ta ta,  di  cui  all'articolo  66  ter,  e  in  quello  delle  figure  professionali,  di  cui  all’articolo  66  quater;  

 c)  le  procedure  e  gli  strume n ti  per  il riconoscime n to  e  la  certificazione  delle  compet e n z e .  

 Art.  66  bis  Libret to  formativo  del  cittadino  
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 1.  Il  libret to  formativo  del  cittadino  è  lo  strum e n to  che  consen te  la  tracciabilità  e  la  messa  in  trasparenza
degli  apprendi m e n t i  formali,  non  formali  e  informali  acquisiti  da  un  sogget to,  quale  base  dati  per  il
“fascicolo  elet tronico  del  lavoratore”  di  cui  agli  articoli  14  e  15  del  decre to  legislativo  14  sette m br e  2015,
n.  150  (Disposizioni  per  il riordino  della  normativa  in  materia  di  servizi  per  il lavoro  e  di  politiche  attive,  ai
sensi  dell' articolo  1,  com ma  3,  della  legge  10  dicembre  2014,  n.  183 ).  

 2.  Il  libret to  formativo  è  compilato,  su  richies ta  del  sogget to  interessa to,  dai  centri  per  l'impiego.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definiti  il  formato,  i  contenu t i  e  le  procedure  per  il
rilascio  e  l'aggiorna m e n t o  del  libret to  formativo.  

 Art.  66  ter  Repertorio  regionale  della  formazione  regolamen ta ta  

 1.  Il  repertorio  regionale  della  formazione  regolamen ta ta  descrive  i  percorsi  formativi  per   l'esercizio  di
specifiche  attività  professionali  o  lavorative  disciplinate  da  norme  statali,  regionali  o  da  accordi  approvati
in  sede  di  Conferenza  Stato- Regioni,  ed  è  aggiornato  secondo  le  modalità  definite  con  deliberazione  della
Giunta  regionale.  

  2.  Per  la  realizzazione  degli  interven t i  formativi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  attua  le
disposizioni  statali  e  regionali  con  propria  deliberazione   per  definire,  di  volta  in  volta:  

 a)  gli  standard  formativi  per  la  proget tazione  ed  erogazione  dei  percorsi;  

 b)  la  tipologia  di  attes tazione  finale;  

 c)  le  modalità  per  lo  svolgimen to  dell'esa m e  finale  in  esito  al  percorso  formativo,  se  la  normativa  lo
prevede ,  e  la  composizione  della  relativa  com missione  regionale.  

 3.  I  candidati   possono  accedere  diret tam e n t e  all'esame,  senza  la  frequenza  del  percorso  formativo,  se
tale  possibilità  di  accesso  è  previs ta  dalla  normativa  di  riferimen to  e  comunqu e  nel  limite  massimo  di  posti
disponibili  stabiliti  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  com ma  5.  

 4.  Qualora  il  numero  delle  richiest e  di  accesso  diret to  all'esam e  finale  sia  superiore  a  quello  dei  posti
disponibili,   la  Regione  può  organizzare,  anche  promuove n do  accordi  con  l'Ufficio  scolastico  regionale  e
con  gli  enti  bilaterali,  in  coerenza  con  le  compe t en z e  previste  dalla  rispet tiva  normativa  di  riferimen to ,
sessioni  specifiche  di  esame  per  le  quali  può  chiedere  ai  candidati  un  contributo  alle  spese  di
organizzazione  nell'impor to  massimo  stabilito  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma
5.  

 5.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definite:  

 1)  le  modalità  per  l'accesso  diret to  all'esam e  di  cui  al  com ma  3  e  il numero  massimo  di  candidati  esterni;  

 2)  le  modalità  per  l'organizzazione  e  lo  svolgimen to  delle  sessioni  di  esame  di  cui  al  comma  4  e  l'importo
massimo  del  contributo  da  parte  dei  candidati .  

 6.  Con  decreto  del  dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  sono  stabilite  le  indennità  dei
componen ti  delle  commissioni  di  esame  di  cui  al  com ma  2,  lettera  c)  e  al  com ma  4,  tenendo  conto  del
livello  europeo  di  qualificazione  e  del  numero  di  candidati.  

 7.  Gli  oneri  connessi  allo  svolgimen to  dell'esam e  di  cui  al  com ma  2,  lettera  c)  e  al  comma  4  sono
sostenu t i:  

 a)  dall'organis mo  attuatore  dell'interven to  formativo,  qualora  l’esame  per  la  certificazione  riguardi
candidat i  provenien t i  dal  percorso  formativo  e  candidati  esterni  inseriti  nella  sessione  di  esame  ai  sensi
del  comma  3;  

 b)  dalla  Regione,  per  le  sessioni  di  esame  organizza te  ai  sensi  del  comma  4.  

 Sezione  II  Repertorio  regionale  delle  figure  professionali.  Riconoscime n to  e  certificazione  delle
compe t en z e .  

 Art.  66  quater  Repertorio  regionale  delle  figure  professionali  

 1.  Il  repertorio  regionale  delle  figure  professionali  contiene  gli  standard  professionali  regionali  declinati
in  termini  di  figure  professionali  organizza te  per  settori  di  attività  econo mica  e  per  ambiti  di  attività.  Il
repertorio  è  gesti to  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione
dell’am minis t razione  elettronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  siste ma
regionale.  Disciplina  della  “Rete  telema tica  regionale  Toscana”)  ed  è  aggiornato  con  le  modalità  stabilite
con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 2.  Ogni  figura  professionale  è  individuata  attraverso  aree  di  attività  e,  per  ciascuna  di  quest e ,  unità  di
compe t en z e ,  intese  come  insieme  di  conoscenz e  e  capacità,  e  descrit tori  relativi  al  contes to  ed  al  livello  di
complessi tà  dell’attività.  

 3.  Ogni  figura  professionale  è  referenziata  ai  principali  sistemi  di  classificazione  a  fini  statis tici  e  a  quelli
di  descrizione  realizzati  nell’ambito  di  altri  sistemi  e  repertori  descrit t ivi.  
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 4.  Le  figure  professionali  e  le  unità  di  compet e n z e  costituiscono  il  riferimen to  minimo  in  termini  di
standard  professionali  per  la  definizione  delle  qualifiche  professionali  regionali.  

 5.  Le  qualifiche  professionali  regionali  indicate  al  com ma  4,  sono  articolate  in  livelli  EQF  (European
Qualification  Framework)  in  coerenza  con  il  quadro  europeo  e  nazionale  delle  qualifiche  per
l’apprendim e n to  permane n t e  e  con  gli  standard  professionali  contenu t i  nell’atlante  del  lavoro  delle
qualificazioni  di  cui  al  decre to   8  gennaio  2018  ("Istituzione  del  Quadro  nazionale  delle  qualificazioni
rilasciate  nell'ambito  del  Siste ma  nazionale  di  certificazione  delle  compe te n z e  di  cui  al  decre to  legislativo
16  gennaio  2013,  n.  13 ).  

 6.  Il  dirigente  della  compe t en t e  strut tura  regionale  approva  gli  standard  professionali  del  repertorio  e  a
tal  fine  può  avvalersi   del  supporto  di  esperti  di  set tore,  individuati  dallo  stesso  dirigente ,  inseriti
nell'elenco  di  cui  all'articolo  66  decies,  comma  5,  senti ta  la  Commissione  regionale  permane n t e  tripartita
e  il Comitato  di  coordinam e n to  istituzionale  di  cui  agli  articoli  23  e  24  della  l.r.  32/2002 . 

 7.  Agli  esper ti  indicati  al  com ma  6  non  spet tano  indenni tà  né  rimborsi  spese.  

 Art.  66  quinquies  Procedim e n t i  per  il riconoscim e n to  formale  e  l’attestazione  delle  compe te n z e  

 1.  I procedim e n t i  per  il riconoscime n to  formale  e  l'attes tazione  delle  compet e n z e  sono  i seguen t i:  

 a)  individuazione  e  validazione  delle  compe t en z e;  

 b)  dichiarazione  degli  apprendi m e n t i;  

 c)  certificazione  delle  compet e n z e .  

 2.  Le  attività  di  individuazione,  validazione  e  certificazione  delle  compe te n z e ,  sono  precedu t e  da  servizi  di
accoglienza,  informazione  e  orienta m e n t o .  

 3.  Per  i procedim e n t i  di  cui  al  com ma  1,  lettere  a)  e  c)   può  essere  previsto  un  contributo,  da  parte  dei
sogget t i  interessa ti ,  entro  i limiti  e  con  le  modalità  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 Art.  66  sexies  Individuazione  e  validazione  delle  compe te n z e  

 1.  Il  procedi me n to  di  individuazione  e  validazione  delle  compe te n z e  è  avviato  dal  centro  per  l’impiego
compe te n t e  su  istanza  dell’interes sa to  ed  è  finalizzato  al  riconoscime n to  delle  compe te n z e  acquisite  in
ambito  formale,  non  formale  ed  informale.  

 2.  Il  procedim e n to  di  cui  al  comma  1,  nel  rispet to  dei  livelli  essenziali  e  degli  standard  definiti  dal  decreto
legislativo  16  gennaio  2013,  n.  13  (Definizione  delle  norme  generali  e  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni
per  l'individuazione  e  validazione  degli  apprendi m e n t i  non  formali  e  informali  e  degli  standard  minimi  di
servizio  del  sistema  nazionale  di  certificazione  delle  compe t en z e ,  a  norma  dell'articolo  4,  commi  58  e  68,
della  legge  28  giugno  2012,  n.  92 ),  si  realizza  attraverso:  

 a)  l’individuazione  delle  compe t en z e ,  finalizzata  a   ricostruire  e  identificare  le  compe t e n z e  che  il sogge t to
ha  acquisito  attraverso  il  docum e n to  di  suppor to  alla  messa  in  trasparenza,  di  cui  all'articolo  66  septies ,
comma  2;  

 b)  la  validazione   delle  compe te n z e ,  che  consente  al  sogget to  interessa to  di  ottenere  il  riconoscim e n to
delle  compe te n z e  individuate  attraverso  il  rilascio  del  docum e n to  di  validazione,  di  cui  all’articolo  66
septies ,  comma  3,  sulla  base  del  docu me n to  di  cui  alla  lettera  a),  di  altra  docum e n taz ione  presenta ta  dal
sogget to  interessa to  e  di  un  colloquio  di  valutazione  tecnica.  

 3.  Il  centro  per  l’impiego,  per  l'erogazione  dei  servizi,  di  cui  al  com ma  2,  nomina  il  responsabile  del
processo  di  individuazione  e  validazione  delle  compe te n z e  e  si  avvale  del  supporto  delle  seguen t i  figure
professionali:  

 a)  per  l'individuazione  delle  compe te n z e ,  di  operatori  qualificati  a  svolgere  la  funzione  di
accompagna m e n t o  e  suppor to  all'individuazione  e  messa  in  trasparenza  delle  compe t en z e ,  che  hanno  i
requisiti  professionali  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale;  

 b)  per  la  validazione  delle  compet e n z e ,  di  un  operatore   qualificato  a  svolgere  la  funzione  di
pianificazione  e  realizzazione  delle  attività  valutative  per  gli  aspet t i  procedurali  e  metodologici,  inserito
nell’elenco  regionale  degli  esperti  di  valutazione  degli  apprendi m e n t i   e  delle  compe te n z e  di  cui
all'articolo  66  decies,  com ma  7,  e  di  un  operatore  qualificato  a  svolgere  la  funzione  di  realizzazione  delle
attività  valutative  per  gli  aspet ti  di  contenu to  curricolare  e  professionale,  inserito  nell'elenco  degli  esper ti
di  set tore  di  cui  all'articolo  66  decies,  com ma  5.  

 4.  L'Agenzia  regionale  toscana  per  l'impiego  (ARTI)  promuove  accordi  con   l’Ufficio  scolastico  regionale
affinché  i centri  provinciali  per  l’educazione  degli  adulti   supportino  i centri  per  l’impiego   nell’erogazione
dei  servizi  di  cui  al  presen te  articolo.   

 5.  L'ARTI  può  altresì  promuovere  accordi  di  collaborazione  con  gli  enti  bilaterali  per  supportare  i centri
per  l'impiego  nell'erogazione  dei  servizi  di  cui  al  presen te  articolo,  con  particolare  riferimen to  ai  processi
di  individuazione  e  validazione  delle  compe te n z e  dei  lavoratori  dei  settori  economici  di  interesse  degli
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stessi  enti  bilaterali.  

 Art.  66  septies  Esiti  del   procedi me n to  di  individuazione  e  validazione  delle  compe te n z e .  

 1.  L'esito  del  procedi me n to  di  individuazione  delle  compe t e n z e   è  regis trato  nel  libret to  formativo  di  cui
all'articolo  66  bis,  riportando  i seguen t i  eleme n ti  minimi:  

 a)  anagrafica  del  richieden te;  

 b)  esperienze  lavorative  e  di  apprendi m e n t o  formale,  non  formale  e  informale  svolte;  

 c)  compe te n z e  che  possono  essere  ogget to  di  validazione  e  relative  evidenze  a suppor to;  

 d)  nominativo  del  responsabile  del  processo  di  individuazione  e  di  validazione  delle  compet e n z e .  

 2.  La  regis trazione  di  cui  al  com ma  1  ha  valore  di  docum e n to  di  supporto  alla  messa  in  trasparenza  delle
compe t en z e  acquisite   ai  sensi  dell' articolo  6  del  d.lgs.  13/2013 . 

 3.  L'esito  del  procedi me n to  di  validazione  delle  compe te n z e  è  registrato  nel  libret to  formativo  di  cui
all'articolo  66  bis,  riportando  i seguen t i  eleme n ti  minimi:  

 a)  caratteris tiche  essenziali  delle  esperienze  ogget to  di  validazione;  

 b)  unità  di  compe t en z e  in  riferimen to  alle  quali  le  esperienze  ricostruite  sono  state  validate;  

 c)  modalità  di  valutazione;  

 d)  nominativo  del  responsabile  del  processo  di  individuazione  e  di  validazione  delle  compet e n z e .  

 4.  Al  sogget to  interessa to  è  rilasciato  un  docum e n to  di  validazione   per  accedere  alla  procedura  di
certificazione.  Il  docu me n to  di  validazione  riporta,  oltre  agli  eleme n ti  regis trati  sul  libret to  formativo  ai
sensi  del  com ma  3,  gli  ulteriori  standard  minimi  di  attestazione  definiti  dall' articolo  6  del  d.lgs.  13/2013 . 

  Art.  66  octies  Dichiarazione  degli  apprendim e n t i  

 1.  Gli  organismi  formativi  accredi ta ti,  su  richiesta  dell'interes sa to,  rilasciano  la  dichiarazione  degli
apprendim e n t i  a segui to  di:  

 a)  percorsi  di  formazione  formale  per  i quali  non  è  previs ta  l’attivazione  di  un  processo  di  certificazione;  

 b)  percorsi  di  formazione  formale  finalizzati  al  consegui m e n to  di  qualifica  professionale  o  di  certificato  di
compe t en z e ,  se  il percorso  non  si  conclude  con  il rilascio  della  certificazione  previs ta,  ivi  compresi  i casi  di
abbandono  del  percorso  senza  raggiungi m e n to  dei  requisiti  minimi  in  termini  di  frequenza.  

 2.  La  dichiarazione  degli  apprendi m e n t i  è  spendibile  all’interno  del  sistema  di  formazione  e  istruzione
professionale  per  l’ingresso  in  altri  percorsi  formativi.  

 Art.  66  nonies   Certificazione  delle  compe t en z e  

  1.  Il  procedim e n to  di  certificazione  delle  compe te n z e  è  finalizzato  al  riconoscim e n to  formale  delle
compe t en z e  già  validate  ai  sensi  dell'articolo  66  sexies  o  di  quelle  acquisite  dalla  persona  al  termine  del
percorso  formativo  ed  è  attivato,  rispet tivam e n t e ,  su  richiesta  del  sogget to  interessa to  o  dell'organis mo
formativo  a conclusione  del  percorso  formativo.  

 2.  Il  procedim e n to  di  cui  al  comma  1  si  conclude  con  un  esame,  che  compren d e  almeno  una  prova
prestazionale  e  un  colloquio  tecnico  davanti  alla  commissione  di  cui  all'articolo  66  decies,  per  il rilascio  da
parte  della  Regione  di  uno  dei   seguen t i  certificati:  

 a)  un  attes ta to  di  qualifica  professionale  comprovan te  il  possesso  delle  conoscenz e  e  abilità  di  tutte  le
unità  di  compet e n z e  caratterizzant i  la  figura  professionale  di  riferimen to;  

 b)  un  certificato  delle  compet e n z e  relativo  a  singole  aree  di  attività  corrisponden t i  ad  unità  di
compe t en z e  contenu t e  in  una  o più  figure  professionali.  

 3.  Se  la  qualifica  è  consegui ta  in  esito  ad  un  percorso  di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  (IFTS)
di  cui  all' articolo  14  bis,  comma  2,  lettera  a)  della  l.r.  32/2002 , le  prove  di  valutazione  finale  si  articolano
secondo  le  modalità  di  svolgimen to  e  i criteri  di  valutazione  stabiliti  dalla  disciplina  statale  in  materia.  

 4.  Fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  3,  la  Giunta  regionale  definisce  con  deliberazione  appositi
standard  per  la  realizzazione  dell’esam e  di  certificazione  delle  compe t e n z e  con  riferimen to:  

 a)  alla  valutazione  delle  unità  di  compe te n z e;  

 b)  al  rispet to  delle  regole  di  trasparenza  per  la  formulazione  degli  attes tat i  e  delle  certificazioni;  

 c)  al  superam e n to  di  un  approccio  di  genere  stereotipato  delle  professionalità.  

 5.  Per  la  certificazione  che  fa  segui to  al  percorso  di  individuazione  e  validazione  delle  compe te n z e ,  la
deliberazione  di  cui  al  com ma  4   definisce  anche:  

 a)  il numero  massimo  di  candidati  esterni  che  possono  accedere  all'esame  previs to  in  esito  ad  un  percorso
formativo;  
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 b)  le  modalità  per  la  realizzazione  e  svolgimen to  di  specifiche  sessioni  di  esame  che  la  Regione  può
organizzare,  anche  attraverso  specifici  accordi  con  l’Ufficio  scolastico  regionale  e  con  gli  enti  bilaterali,   in
coerenza  con  le  compe t en z e  previste  dalla  rispet tiva  normativa  di  riferimen to ,   per  i  sogge t t i  che  non
possono  accedere  all'esam e  ai  sensi  della  lettera  a),  richieden do  agli  stessi  un  contributo  alle  spese  di
organizzazione  nell'impor to  massimo  stabilito  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo
66  ter,  comma  5.  

 Art.  66  decies  Commissione  d'esam e  per  la  certificazione  delle  compe t en z e  

 1.  Il  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  regionale  nomina  la  commissione  d'esam e  per  il  rilascio
dell'attes ta to  di  qualifica  professionale  o del  certificato  di  compe te n z e .  

 2.  Per  il rilascio  dell'at tes ta to  di  qualifica  professionale  la  com missione  è  compos ta  da:  

 a)  un  president e;  

 b)  due  componen ti  iscrit ti  nell'elenco  degli  esperti  di  settore  di  cui  al  comma  5;  

 c)  un  componen t e  iscrit to  nell'elenco  degli  esper ti  di  valutazione  degli  apprendi m e n t i  e  delle  compe t e n z e
di  cui  al  com ma  7.  

 3.  Per  il rilascio  del  certificato  di  compe t en z e ,  la  com missione  è  compos ta  da:  

 a)  un  president e;  

 b)  un  componen t e  iscrit to  nell'elenco  degli  esperti  di  set tore  di  cui  al  comma  5;  

 c)  un  componen t e  iscrit to  nell'elenco  degli  esper ti  di  valutazione  degli  apprendi m e n t i  e  delle  compe t e n z e
di  cui  al  com ma  7.  

  4.  I presiden t i  delle  com missioni,  di  cui  ai  com mi  2,  lettera  a)  e  3,  lettera  a)  sono  individuati  dal  dirigente
della  strut tura  regionale  compe te n t e  tra  i dipende n t i  dell'am minis t razione  regionale.  I presiden t i  possono
altresì   essere  individuati  tra  il personale  di  altre  amminis trazioni,  in  servizio  o  collocato  in  quiescenza  da
non  più  di  cinque  anni,  oppure  tra  gli  espert i  di  valutazione  degli  apprendim e n t i  e  delle  compe te n z e ,
individuati  ai  sensi  del  com ma  7.  

 5.  I  componen ti  di  cui  ai  commi  2,  lettera  b)  e  3,  lettera  b)  sono  individuati  dal  dirigente  della  strut tura
regionale  compe t en t e ,  in  base  al  settore  economico  e  alla  figura  professionale  cui  il  certificato  fa
riferimen to  fra  gli  iscrit ti  nell'elenco  degli  esper ti  di  settore,  istituito  con  modalità  stabilite  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.  Per  l'accesso  a  tale  elenco  è   necessaria  l'esperienza  maturata  di
almeno  cinque  anni,  svolta  anche  non  continuativa m e n t e ,  negli  ultimi  dieci  anni  in  uno  o  più  settori  tra
quelli  individuati  per  la  classificazione  delle  figure  professionali.  

 6.   Nel  caso  di  mancanza  di  disponibili tà  di  nominativi  iscrit ti  negli  elenchi  di  cui  al  comma  5,  la
designazione  degli  esperti  è  effe t tua ta  dalle  organizzazioni  rappresen ta t ive  delle  imprese  del  settore
interessa to  e  dalle  organizzazioni  rappresen ta t ive  dei  lavoratori.  

 7.  I componen ti  di  cui  ai  commi  2,  lettera  c)  e  3,  lettera  c)  sono  individuati  tra  gli  iscrit ti  nell'elenco  degli
esperti  di  valutazione  degli  apprendim e n t i  e  delle  compe te n z e  istituito  con  modalità  stabilite  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  e  sono  designati  dai  seguen t i  sogge t ti:  

 a)  dall'organismo  formativo,  se  la  com missione  d'esame  è  nominata  in  esito  ad  un  percorso  formativo;  

 b)  dal  dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e ,  se  la  com missione  d'esame  è  nominata  per  le
specifiche  sessioni  di  esame  di  cui  all'articolo  66  nonies,  com ma  5,  lettera  b).  

 8.  Nel  caso  di  motivata  impossibili tà  da  parte  dell'organismo  formativo  a  designare  l'esper to  di
valutazione  degli  apprendim e n t i  e  delle  compe te n z e  ai  sensi  del  comma  7,  lettera  a),  l'organis mo
formativo  individua  il compon en t e  della  com missione  tra  il personale  che  ha  partecipato  alla  realizzazione
del  percorso  formativo,  ad  eccezione  di  coloro  che  hanno  svolto  unicamen t e  funzioni  amministra tive.  

 9.  Gli  esper ti  di  set tore,  di  cui  ai  commi  2,  lettera  b)  e  3,  lettera  b)  e  gli  esper ti  di  valutazione  degli
apprendi m e n t i ,  di  cui  ai  commi  2,  lettera  c)  e  3,  lettera  c):  

 a)  non  devono  ricoprire  o  aver  ricoperto  negli  ultimi  due  anni  un  incarico  di  presidio  della  funzione  di
direzione,  di  gestione  amminist rativa  e  finanziaria,   di  amministrazione  o di  coordinam e n to  nell'organismo
formativo,  qualora  l'esame  si  svolga  in  esito  ad  un  percorso  erogato  da  un  organismo  formativo;  

 b)  non  devono  essere  stati  coinvolti  nelle  fasi  di  individuazione  e  validazione  delle  compe t en z e ,  qualora
l'esame  sia  svolto  in  esito  ad  un  procedim e n to  di  certificazione  delle  compe t en z e  attivato  ai  sensi
dell'articolo  66  nonies.  

 10.  Ciascun  sogget to  abilitato  a designare  i compone n t i  della  commissione  designa  i relativi  supplen ti .  

 11.   La  commissione  è  regolarm en t e  costitui ta  in  presenza  di  tutti  i compone n t i .  

 12.  Nel  caso  in  cui  l'esame  a  conclusione  del  percorso  formativo  sia  sostenu to  anche  da  un  numero
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limitato  di  candidati  esterni,  ai  sensi  dell'articolo  66  nonies,  com ma  5,  lettera  a),  i candidati  esterni  sono
esaminati  dalla  medesima  commissione  che  esamina  i candidati  in  esito  al  percorso  formativo.  

 Art.  66  undecies  Oneri  per  lo  svolgime n to  dell’esame  

 1.  L’indenni tà  da  corrispondere  ai  componen ti  della  com missione  d’esame  di  cui  all'articolo  66  decies  è
determina ta  con  atto  del  dirigente  della  compe t en t e  strut tura  regionale,  tenuto  conto  dei  seguen t i  criteri:  

 a)  numero  dei  candidati;  

  b)  numero  di  unità  di  compe te n z e  da  certificare;  

 c)  livello  della  qualifica.  

  2.  Gli  oneri  connessi  allo  svolgimen to  dell'esa me  di  cui  all'articolo  66  decies  sono  sostenu t i:  

 a)  dall'organis mo  attuatore  dell'interven to  formativo  qualora  l’esame  per  la  certificazione  riguardi
candidat i  provenien t i  dal  percorso  formativo  o  candidati  esterni  inseriti  nella  sessione  di  esame  ai  sensi
dell’articolo  66  nonies,  comma  5,  lettera  a); 

 b)  dalla  Regione  per  le  sessioni  di  esame  organizzat e  ai  sensi  dell'articolo  66  nonies,  comma  5,  lettera  b).  

 Sezione  III  Dichiarazione  di  equipollenza  

 Art.  66  duodecies  Dichiarazione  di  equipollenza  

 1.  Fino  alla  comple ta  definizione  del  repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e  formazione  e  delle
qualificazioni  professionali,  di  cui  all’ articolo  8  del  d.lgs.  13/2013 ,  i  titoli  rilasciati  da  altre  regioni
nell’ambito  del  sistema  della  formazione  professionale  sono  riconosciuti  equipollent i  con  atto  del  dirigente
della  strut tura  regionale  compet en t e ,  sulla  base  della  docum e n taz ione  presenta ta  dal  sogget to
interessa to,  previa  verifica  della  corrisponden za  dei  percorsi  e  dei  contenu t i  didattici  previs ti  dai  profili
professionali  del  repertorio  regionale.  

 2.  In  difet to  di  riconoscime n to ,  le  compe te n z e  acquisite  tramite  percorsi  formativi  effe t tua ti  in  altre
regioni  costituiscono  crediti  formativi  in  ingresso,  secondo  le  modalità  e  le  procedure  stabilite  dal
presente  regolame n to .  

 3.  Il  dirigente  della  strut tura  regionale  compet e n t e ,  sulla  base  della  docum e n taz ione  presenta ta  dal
sogget to  interessa to,  può  dichiarare  l’equipollenza  di  titoli,  già  rilasciati  dalla  Regione  e  dalle  province,
per  i  quali  è  necessaria  la  verifica  della  corrisponde n za  dei  percorsi  e  dei  contenu t i  didat tici  con  quelli
relativi  alle  figure  professionali  present i  nel  repertorio  regionale.  ".  

 Art.  4
  Sogget t i  non  tenuti  all'accredi ta m e n to .  Modifiche  all’ articolo  69  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  la  lette r a  g)  del  comma  1  dell'ar ticolo  69  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 " g  bis)   gli  istituti  scolastici  e  i centri  provinciali  per  l’educazione  degli  adulti  che,  previo  accordo  con  la
Regione,  svolgono  attività  di  supporto  tecnico  e  amminis trativo  per  la  realizzazione  e  lo  svolgimen to
dell'esam e  di  certificazione  delle  compe te n z e .  ".  

 Art.  5
  Regimi  particolari  di  accredita m e n to .  Modifiche  all’articolo  70  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  70  del  d.p.g. r .  47/R/2003  sono  soppress e  le  seguen t i  parole:  "  e  dei  sogget ti
accredi ta ti  per  i servizi  di  descrizione  e  validazione  delle  compe t e n z e ,  ai  sensi  dell'articolo  70  bis,  comma
1  ".  

 Art.  6
 Accredi ta m en to  per  i servizi  di  descrizione  e  validazione.  Abrogazione  dell’ articolo  70  bis  del

d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L'ar ticolo  70  bis  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  abroga to.  

 Art.  7
 Requisiti  relativi  alla  strut tura  logistica  e  al  siste ma  di  relazioni  con  il contes to  locale.

Modifiche  all’articolo  71  ter  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  1  dell'ar ticolo  71  ter  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ c  bis)  rispet tare  la  normativa  per  il  superam e n to  e  l'eliminazione  delle  barriere  archite t toniche
finalizzata  alla  visitabilità  e  accessibili tà  dei  locali;  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell'ar ticolo  71  ter  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserito  il seguen t e :  

 " 1  bis.  Gli  organismi  formativi  che  alla  data  di  presentazione  della  domanda  di  accredita m e n t o  non   sono
in  regola  con  quanto  previs to  al  comma  1,  lettera  c  bis),  sono  tenuti  ad  adempiervi  entro  il  termine
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stabilito  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  71,  com ma  2,  comunq u e  non
superiore  ad  un  anno  dalla  data  di  presen tazione  della  domanda  di  accredi ta m e n t o .  ".  

 Art.  8
 Cause  ostative  alla  presen tazione  della  domanda  di  accredi ta m e n to .  Modifiche  all’ articolo  71

quater  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell'ar ticolo  71  quate r  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 " b)  è  stata  pronunciata  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato  per  reati  indicati  all’articolo  57,
paragrafo  1  della  diret tiva  2014/24/UE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  26  febbraio  2014  sugli
appalti  pubblici  e  che  abroga  la diret tiva  2004/18/CE;  ".  

 Art.  9
 Crediti  e  debiti  del  sistema  di  accredi ta m en to .  Modifiche  all’ articolo  72  bis  del  d.p.g.r.

47/R/2003  

 1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  72  bis  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  dopo  le  parole  "  irregolarità  accertat e
nell'ambito  della  gestione  delle  attività  formative  "  sono  aggiunte  le  seguen t i:  " e  nell’uso  improprio
dell'accredi ta m e n t o  nella  fase  di  pubblicizzazione  delle  attività  formative  ".  

 Art.  10
 Procedura  di  accredita m e n to .  Modifiche  all' articolo  74  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al comma  2  dell'ar ticolo  74  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  dopo  le  parole  "  il dirigente  della  strut tura  regionale
compe te n t e  " sono  aggiunte  le  seguen t i:  " , previa  verifica  dell'am missibili tà  della  domanda,  ".  

 2.  Dopo  il comma  2  dell'ar t icolo  74  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen te :  

 " 2  bis.  In  caso  di  inam missibili tà  della  domanda  per  due  volte  consecu t ive  l'organismo  non  può
presen tare  una  nuova  domanda  prima  che  siano  trascorsi  sei  mesi  dalla  data  del  secondo  provvedim e n t o
di  inam missibilità.  ".  

 3.  Al  comma  3  bis  dell'ar t icolo  74  del  d.p.g. r .  47/R/2003  dopo  le  parole  "  per  due  volte  "  è  aggiunta  la
seguen te  parola:  " consecu t ive  ".  

 4.  Dopo  il comma  4  dell'ar t icolo  74  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  aggiunto  il seguen t e :  

 " 4  bis.  L'organismo  formativo  comunica  alla  compet e n t e  strut tura  regionale  le  eventuali  variazioni  dei
dati  intervenu t e  successiva m e n t e  al  rilascio  dell'accredi ta m e n to .  In  caso  di  mutam e n t i  relativi  alla  ragione
sociale,  a  fusioni,  conferimen ti  o  cessioni  di  ramo  di  azienda,  il  dirigente  della  compe t e n t e  strut tura
regionale  verifica,   entro  sessanta  giorni  dal  ricevime n to  della  comunicazione ,  i  presuppos t i  per  il
passaggio  dell’accredi ta m e n t o  al  nuovo  sogget to.  ".  

 Art.  11
 Revoca  dell'accredi ta m e n to .  Modifiche  all’articolo  75  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  lette r a  g)  del  comma  1  dell'ar ticolo  75  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ g)  nel  caso  di  mancato  svolgimen to  per  due  anni  consecu t ivi  di  attività  formative  riconosciut e  o
finanziate  ai  sensi  dell’ articolo  17  della  l.r.  32/2002 ,  finanziate  da  altri  fondi  pubblici  o  da  fondi
interprofes sionali;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette ra  m)  del  comma  1  dell'ar ticolo  75  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ m  bis)  nel  caso  di  violazione  del  rispet to  degli  obblighi  di  cui  alla   legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme
per  il dirit to  al  lavoro  dei  disabili)  ;”.  

 3.  Dopo  la  lette ra  o)  del  comma  1  dell'ar ticolo  75  del  d.p.g. r .  47/R/2003  sono  aggiunte  le  seguen t i:  

 “ o  bis)  nel  caso  di  mancato  rispet to  della  normativa  in  materia  di  supera m e n t o  ed  eliminazione  delle
barriere  architet toniche;  

  o  ter)  nel  caso   in  cui  l’organismo  non  mantenga  il  requisito  di  cui  all’articolo  71  quinquies ,  com ma  1,
lettera  b).  ”.  

 Art.  12
 Rinuncia  all'accredi ta m e n to .  Modifiche  all' articolo  76  bis  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Il  comma  4  dell'ar t icolo  76  bis  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  abroga to.  

 Art.  13
 Obiet tivi  di  apprendim e n to .  Modifiche  all’articolo  77  ter  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al comma  3  dell'ar t icolo  77  ter  del  d.p.g. r .  47/R/2003  le  parole  "  gli  ulteriori  standard  eventual m e n t e
definiti  " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  " gli  standard  definiti  ".  
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 Art.  14
  Tirocini  formativi  e  di  orienta m e n to .  Sosti tuzione  della  sezione  I bis  del  capo  III  del  titolo  VIII

del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  sezione  I bis  del  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 " Sezione  I bis  Tirocini  non  curriculari  

 Art.  86  bis  

 Obblighi  del  sogget to  promotore  

 1.  Il  sogge t to  promotore  garantisce  la  qualità  e  l’efficacia  del  tirocinio  e  il rispet to  della  normativa  e  degli
obblighi   previsti  nella  convenzione.  In  particolare  è  tenuto  a:  

 a)  fornire  al  sogget to  ospitante  una  informativa  preven tiva  circa  la  disciplina  applicabile  al  tirocinio;  

 b)  supportare  il  sogget to  ospitan te  e  il  tirocinante  nella  fase  di  avvio  e  gestione  delle  procedure
amministra tive;  

 c)  nominare  un  tutore  responsabile  delle  attività  didattico- organizza tive  fra  i sogge t t i  indicati  all’articolo
86  sexies,  comma  1;  

 d)  assicurare  il  tirocinante ,  diret ta m e n t e  o  per  il  tramit e  del  sogget to  ospitante ,  contro  gli  infortuni  sul
lavoro  e  per  la  responsabili tà  civile  verso  terzi,  come  previs to  dall’ articolo  17  ter,  com ma  7  della  l.r.
32/2002 ; 

 e)  predisporre  e  inviare  alla  Regione  la  convenzione  e  il  proge t to  formativo  entro  il  giorno  antecede n t e  a
quello  di  inizio  del  tirocinio;  

 f)  predisporre  con  il sogge t to  ospitante  il dossier  individuale  e  la  relazione  finale;  

 g)  segnalare  al  sogget to  ospitante  l'eventuale  mancato  rispet to  della  normativa  regionale,  degli  obblighi
previs ti  nella  convenzione  e   degli  obiet tivi  e   modalità  attuative  indicate  nel  piano  formativo  individuale
del  tirocinante.  

 2.  Il  sogget to  promotore  è  tenuto  a comunicare:  

 a)  alla  Regione  i  casi  in  cui  il  sogge t to  ospitante  non  ha  adottato  le  misure  necessarie  per  superare  le
criticità  segnalate  ai  sensi  del  com ma  1,  lettera  g);  

 b)  alla  Regione  e  alla  sede  territoriale  dell’Ispe t torato  nazionale  del  lavoro  compet e n t e  i casi  di  violazione
non  sanabile  da  parte  del  sogget to  ospitan te ,  di  cui  all'art.  86  quater  decies.  

 Art.  86  ter   Requisi ti  e  obblighi  del  sogget to  ospitante  

 1.  Il  sogget to  ospitante  deve  possedere  i seguen t i  requisiti:  

 a)  essere  in  regola  con  la  normativa  sulla  salute  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro;  

 b)  essere  in  regola  con  la  normativa  di  cui  alla  l.  68/1999 ; 

 c)  non  avere  effe t tua to  licenziam e n ti  per  attività  equivalen ti  a  quelle  del  tirocinio  nei  trentasei  mesi
precede n t i  l’attivazione  del  tirocinio  stesso,  fatti  salvi  quelli  per  giusta  causa  e  per  giustificato   motivo
sogget t ivo  e  fatti  salvi  specifici  accordi  sindacali  con  le  organizzazioni  provinciali  più  rappresen ta t ive;  

 d)  non  avere  in  corso  procedure  concorsuali,  procedure  di  cassa  integrazione  guadagni  ordinaria  a  zero
ore,  procedure  di  cassa  integrazione  guadagni  straordinaria  o  in  deroga,  procedure  di  sospensione  in
costanza  di  rapporto  di  lavoro  coperte  da  fondi  bilaterali  o  fondi  di  solidarietà,  né  contrat ti  di  solidarietà
difensivi  per  mansioni  equivalen ti  a  quelle  del  tirocinio,  fatti  salvi  specifici  accordi  sindacali  con  le
organizzazioni  provinciali  più  rappresen ta t ive .  

 2.  I requisiti  di  cui  al  comma  1  devono  essere  mantenu t i  dal  sogget to  ospitante  durante  tutta  la  durata  del
tirocinio.  

 3.  Il  sogget to  ospitante  è  tenuto  a:  

 a)  garantire  al  tirocinante ,  nella  fase  di  avvio  del  tirocinio,  un'adegua ta  informazione  e  formazione  in
materia  di  salute  e  sicurez za  nei  luoghi  di  lavoro  ai  sensi  degli  articoli  36  e  37  del  decre to  legislativo  30
maggio  2018,  n.  81  (Attuazione  della  diret tiva  (UE)  2016/2284  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del
14  dicembre  2016,  concernen t e  la  riduzione  delle  emissioni  nazionali  di  deter minat i  inquinant i
atmosferici,  che  modifica  la  diret tiva  2003/35/CE  e  abroga  la  diret tiva  2001/81/CE)  e  a  garantire  altresì,
se  previs ta,  la  sorveglianza  sanitaria  di  cui  all’ articolo  41  del  citato  d.lgs.  81/2008 ; 

 b)  met tere  a disposizione  del  tirocinante  tutta  la  strum en ta zione  e  le  attrezza ture  necessarie  per  l’attività
da  svolgere  durante  il tirocinio;  

 c)  effet tuare  la  comunicazione  obbligatoria  di  cui  all’ articolo  17  ter,  comma  6  della  l.r.  32/2002  e  a
trasmet t erla  al  sogget to  promotore,  se  diverso  dal  centro  per  l'impiego;  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  30/0 1 / 2 0 1 9



Lavoro  e  intervent i  per  l’occupazione  d.p.g.r.  
6/R/2019

11

 d)  comunicare  al  sogget to  promotore  le  sospensioni  del  tirocinio  verificatesi  per  i casi  indicati  all’articolo
86  quater,  comma  3;  

 e)  nominare  il tutore  del  tirocinante  fra  i sogget t i  indicati  all’articolo  86  septies,  com ma  1.  

 4.  In  caso  di  assenza  prolungata  del  tutore,  il sogge t to  ospitante  è  tenuto  a individuare  un  sostituto  dotato
di  requisiti  analoghi  a  quelli  del  tutore  sostitui to,  comunicandolo  formalm en t e  al  tirocinante  e  al  sogget to
promotore.  

 5.  Il  sogge t to  ospitan te  deve  utilizzare  il  tirocinio  esclusiva me n t e  per  attività  per  le  quali  sia  necessario
un  periodo  formativo,  non  può  utilizzare  il  tirocinio  in  alternativa  a  contrat ti  di  lavoro  subordinato,  con
particolare  riferimen to  ai  periodi  di  picco  delle  attività,  nè  impiegare  il  tirocinante  per  sostituire  il
personale  dipende n t e  nei  periodi  di  malattia,  materni tà  o  ferie  o  per  ricoprire  ruoli  necessari  all’interno
della  propria   organizzazione.  

 6.  Il  sogget to  ospitan te  non  può  attivare  tirocini  in  favore  di  professionis ti  iscrit ti  ad  ordini  o  collegi  per
attività  tipiche  oppure  riservate  alle  professioni  ordinis tiche.  

 Art.  86  quater   Obblighi  e  dirit ti  del  tirocinante  

 1.  Durante  lo  svolgimen to  del  tirocinio  il tirocinante  è  tenuto  a: 

 a)  svolgere  le  attività  previste  dal  proge t to  formativo,  osservando  gli  orari  e  le  regole  di  compor ta m e n t o
concordati  nel  proget to  stesso  e  rispet tando  l’ambiente  di  lavoro;  

 b)  seguire  le  indicazioni  del  tutore  nominato  dal  sogget to  promotore  e  di  quello  nominato  dal  sogget to
ospitante  facendo  riferimen to  ad  essi  per  qualsiasi  esigenza  di  tipo  organizza tivo  o altre  evenienz e;  

 c)  rispet tare  le  norme  in  materia  di  igiene,  salute  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro;  

 d)  ove  il rapporto  di  tirocinio  si  svolga  presso  sogget ti  privati,  rispet tare  gli  obblighi  di  riservatez za  circa  i
processi  produt tivi,  i prodot ti  o  altre  notizie  relative  all’azienda  di  cui  venga  a conoscenza ,  sia  durante  che
dopo  lo  svolgimen to  del  tirocinio;  

  e)  ove  il  rapporto  di  tirocinio  si  svolga  presso  sogget ti  pubblici,  rispet tare  il  segre to  d’ufficio  nei  casi  e
nei  modi  previs ti  dalle  norme  dei  singoli  ordiname n t i  e  non  utilizzare  ai  fini  privati  le  informazioni  di  cui
disponga  per  ragioni  d’ufficio;  

 f)  partecipare  agli  incontri  concordati  con  il  tutore  nominato  dal  sogget to  promotore  per  monitorare
l’attuazione  del  proget to  formativo.  

 2.  Il  tirocinante ,  se  previs to  nel  proget to  formativo,  può  beneficiare  dei  servizi  offerti  dal  sogget to
ospitante  ai  propri  dipenden t i .  

 3.  Il  tirocinante  ha  dirit to  alla  sospensione  del  tirocinio  per  i  periodi  di  astensione  obbligatoria  per
materni tà  o  paterni tà,   per  i  periodi  di  malattia  o  di   impedi me n t i  gravi  e  docum e n ta t i  che  abbiano  reso
impossibile  lo  svolgimen to  del  tirocinio.  Il  dirit to  alla  sospensione  si  applica  inoltre  per  i  periodi  di
chiusura  della  sede  operativa  dove  si  svolge  il  tirocinio  e  per  le  eventuali  sospensioni  program m a t e
all’interno  del  proget to  formativo.  Il  periodo  di  sospensione  non  concorre  al  computo  della  durata  del
tirocinio.  

 4.  Il  tirocinante  può  interromp ere  il  tirocinio  in  qualsiasi  mome n to  dandone  comunicazione  scrit ta  al
tutore  nominato  dal  sogget to  ospitan te  e  al  tutore  nominato  dal  sogget to  promotore.  

 Art.  86  quinquies   Importo  del  rimborso  spese  e  modalità  particolari  di  erogazione  dello  stesso  

 1.  L'importo  forfetario  a  titolo  di  rimborso  spese  corrispos to  al  tirocinante  non  può  essere  inferiore  a
500,00  euro  mensili  lordi.  Il  rimborso  è  corrispos to  per  intero  a  fronte  di  una  partecipazione  minima  al
tirocinio  pari  al  70  per  cento  delle  presenze  su  base  mensile,  come  indicata  nel  proget to  formativo.
Qualora  la  partecipazione  sia  inferiore  al  70  per  cento  ma  almeno  del  50  per  cento  delle  presenz e  su  base
mensile,  il rimborso  viene  ridot to  a 300,00  euro  mensili.  

 2.  Nel  caso  di  proget t i  di  tirocinio  finanziati  da  sogget t i  pubblici  o  da  sogget t i  privati  a  totale
partecipazione  pubblica  o  nel  caso  di  proget t i  di  tirocinio  di  carattere  prevalen te m e n t e  sociale  finanziati
da  sogget t i  privati,  l'importo  forfetario  a titolo  di  rimborso  spese  di  cui  al  comma  1  può  essere  corrispos to
dai  sogget ti  finanziatori,  in  misura  totale  o  parziale,  diret tam e n t e  al  tirocinante,  in  accordo  con  il sogge t to
ospitante .  

 Art.  86  sexies  Carat teris tiche  e  compiti  del  tutore  nominato  dal  sogget to  promotore  

 1.  Il  tutore   nominato  dal  sogget to  promotore  è  responsabile  delle  attività  didattico- organizza tive  ed  è
scelto  fra  sogget t i  dotati  di  professionalità,  capacità  ed  esperienza  adeguate  alle  funzioni  da  svolgere.  

 2.  Il tutore  di  cui  al  comma  1  svolge  i seguen t i  compiti:  

 a)  concorre  all’elaborazione  del  proget to  formativo,  d’intesa  con  il  tutore  nominato  dal  sogget to
ospitante ,  individuando  gli  obiet tivi  e  le  attività  ogget to  del  tirocinio;  
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 b)  coordina  l’organizzazione  e  program m a  il percorso  di  tirocinio;  

 c)  monitora  il  buon  andame n to  del  percorso  di  tirocinio  e  il  rispet to  del  proge t to  formativo,  anche
attraverso  incontri  con  il tirocinante  e  con  il  tutore  nominato  dal  sogget to  ospitante  da  svolgersi  almeno  a
metà  del  tirocinio  e  in  prossimi tà  della  sua  conclusione;  

 d)  elabora  il  dossier  individuale  e  la  relazione  finale  di  cui  all’articolo  86  octies ,  commi  4  e  5,  sulla  base
degli  elemen t i  forniti  dal  tirocinante  e  dal  sogget to  ospitante .  

 3.  Il  tutore  di  cui  al  com ma  1  non  può  seguire  conte m poranea m e n t e  più  di  quaranta  tirocinanti.  

 Art.  86  septies  Caratteris tiche  e  compiti  del  tutore  nominato  dal  sogget to  ospitante  

 1.  Il  tutore  nominato  dal  sogget to  ospitante  è  responsabile  dell’inserimen to  e  affiancam e n to  del
tirocinante  sul  luogo  di  lavoro  ed  è  individuato  tra  i  dipenden t i  a  tempo  indeter mina to  con  esperienza  e
capacità  coerent i  con  le  attività  del  tirocinio  previs te  nel  proget to  formativo.  

  2.  Per  i  sogge t ti  ospitanti  elencati  all’articolo  86  nonies,  com ma  1,  lettera  a)  il  tutore  è  il  legale
rappresen tan t e  o il libero  professionis ta.  

 3.  Il  tutore  di  cui  al  com ma  1  svolge  i seguen t i  compiti:  

 a)  coordina  l’attività  del  tirocinante ,  a  cui  fornisce  indicazioni  tecnico- operative  costituen do n e  il  punto  di
riferimen to  per  le  esigenze  di  carattere  organizza tivo  o  per  altre  evenienze  che  si  possono  verificare
durante  il tirocinio;  

 b)  vigila  sulla  regolarità  dell’attività  svolta  dal  tirocinante;  

 c)  è  responsabile  della  regolare  tenuta  del  regis tro  delle  presenze;  

 d)  collabora  attivame n t e  con  il  tutore  nominato  dal  sogget to  promotore  all'elaborazione  del  proget to
formativo,   alla  progressiva  composizione  del  dossier  individuale  e  alla  predisposizione  della  relazione
finale  di  cui  all’articolo  86  octies,  commi  4  e  5.  

 4.  Il  tutore  di  cui  al  comma  1  non  può  affiancare  conte m poranea m e n t e  più  di  tre  tirocinant i.  Nel  limite
sono  ricompres e  anche  altre  forme  di  tirocinio  o  di  esperienza  formativa  svolta  sul  luogo  di  lavoro  che
prevedano  la  presenza  di  un  tutore  del  sogget to  ospitante .  

 Art.  86  octies   Contenu t i  della  convenzione,  del  proget to  formativo,  del  dossier  individuale  e  della
relazione  finale  

 1.  La  convenzione  di  tirocinio  riporta  i dati  identificativi  del  sogget to  promotore  e  del  sogget to  ospitante  e
definisce  gli  obblighi  cui  sono  tenuti  tutti  i sogge t t i  coinvolti  nell’interven to  formativo.  

 2.  La  convenzione  può  essere  riferita  a  più  tirocini,  nel  rispet to  dei  limiti  numerici  indicati  all’articolo  86
nonies.  

 3.  Il  proget to  formativo  è  predispos to  per  ogni  tirocinante  dal  sogget to  promotore  in  accordo  con   il
sogget to  ospitante  e  contiene:  

 a)  i dati  identificativi  del  tirocinante,  del  sogget to  promotore  e  del  sogget to  ospitante;  

 b)  il nominativo  del  tutore  nominato  dal  sogget to  promotore  e  del  tutore  nominato  dal  sogget to  ospitante;  

 c)  la  durata  e  l’orario  di  svolgimen to  del  tirocinio,  comunqu e  inferiore  all’orario  previsto  dal  contrat to
collett ivo  di  lavoro  applicato  dal  sogget to  ospitante;  

 d)  gli  obiet tivi  e  le  attività  ogget to  del  tirocinio  in  relazione  agli  standard  dei  repertori  regionali;  

 e)   le  modalità  di  svolgime n to  del  tirocinio;  

 f)  gli  estre mi  identificativi  delle  assicurazioni;  

 g)  la  sede  di  svolgimen to  e  il settore   di  attività;  

 h)  l’entità  dell’impor to  forfetario  corrispos to  a titolo  di  rimborso  spese.  

 4.  Il  dossier  individuale  è  compilato  durante  lo  svolgime n to  del  tirocinio  e  riporta  la  descrizione  delle
attività  effe t t iva m e n t e  svolte  dal  tirocinante,  in  relazione  agli  standard  dei  repertori  regionali,  e  le
evidenze  docum e n ta t e  che  comprovano  i  risultati  raggiunti .  Il  modello  di  dossier  individuale  è  approvato
dal  dirigente  della  compe t e n t e  strut tura  regionale.  

 5.  Al  termine  del  tirocinio,  sulla  base  del   proget to  formativo  e  del  dossier  individuale,  al  tirocinante  è
rilasciata  una  relazione  finale,  firmata  dal  sogget to  promotore  e  dal  sogget to  ospitante ,  che  indica  e
docum e n ta  le  attività  effet t ivam e n t e  svolte,  con  riferimen to  agli  standard  dei  repertori  regionali.  La
relazione,  redat ta  in  conformi tà  al  modello  approvato  dal  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  regionale,  è
compos ta  da  una  sezione  descrit t iva  e  da  un'at tes ta zione  finale.  Ai  fini  del  rilascio  dell'at tes ta zione  finale,
il  tirocinante  deve  avere  partecipato  ad  almeno  il  70  per  cento  della  durata  previs ta  dal  proge t to
formativo.  
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  6.  Il  dossier  individuale  e  la  relazione  finale  costituiscono  docum e n taz ione  utile  nell’ambito  dei  servizi  di
individuazione,  validazione  e  certificazione  delle  compe t en z e  di  cui  agli  articoli  da  66  quinquies  a  66
nonies .  

 7.  I  docum e n t i  di  cui  ai  commi  1,  3,  4  e  5  sono  redat ti  attraverso  il  siste ma  informativo  di  cui  all'articolo
3,  com ma  3,  lettera  b  bis),  che  assicura  altresì  la  trasmissione  alla  Regione  dei  docum e n t i  di  cui  ai  commi
1  e  3.  

 8.  La  convenzione  e  il proget to  formativo  sono  messi  a  disposizione  della  sede  territoriale  dell’Ispet tora to
nazionale  del  lavoro  compe t e n t e .  

 Art.  86  nonies  Num ero  dei  tirocini  attivabili  dai  sogget t i  ospitanti  

 1.  Per  i  sogge t t i  ospitanti  privati,  il  numero  di  tirocini  conte m p oran ea m e n t e  attivi,  con  riferimen to  alla
singola  unità  produt tiva,  è  proporzionato  alle  dimensioni  dei  sogget t i  stessi,  con  i seguen t i  limiti:  

 a)  per  i  sogge t ti  ospitan ti  senza  dipende n t i  a  tempo  indeter minato  non  è  consen ti ta  l'attivazione  di
tirocini,  salvo  che  nei  seguen t i  casi,  per  i quali  è  consen t i to  un  tirocinante:  

 1)  per  le  aziende  artigiane  di  artigianato  artistico  e  tradizionale  operanti  nei  set tori  indicati  nell'articolo  8
e  nell'allegato  A  del  regolamen to  emanato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  7  ottobre
2009,  n.  55/R  (Regolam e n to  di  attuazione  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  "Norme  in  materia
di  artigianato");  

 2)  per  gli  imprenditori  agricoli  professionali  (IAP)  iscrit ti  nella  sezione  specifica  dell'anagrafe  regionale
delle  aziende  agricole,  ai  sensi  dell' articolo  5  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  materia
di  imprendi tore  e  imprenditrice  agricoli  e  di  impresa  agricola),  a  condizione  che  il  proge t to  formativo  non
abbia  ad  ogget to  le  attività  di  cui  alla  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività
agrituris tiche  e  delle  fattorie  didattiche  in  Toscana);  

  3)  per  le  imprese  "start- up  innovative"  di  cui  all' articolo  25,  comma  2  del  decre to- legge  18  ottobre  2012,
n.  179  (Ulteriori  misure  urgenti  per  la  crescita  del  Paese),  converti to  con  modificazioni  dalla  legge  17
dicembre  2012,  n.  221 ,  che  risultino  iscrit te  nella  sezione  speciale  del  regis tro  delle  imprese  prevista
dall'articolo  25,  comma  8  del  d.l.   179/2012;  

  4)  per  i sogge t t i  ospitanti  aderent i  alle  associazioni  rappresen ta t ive  delle  professioni    non  organizza te ,
iscrit te  nell’elenco  di  cui  all’articolo  2,  com ma  7  della  legge   14  gennaio  2013,  n.  4  (Disposizioni  in  materia
di  professioni  non  organizza te ),   che  hanno  ottenuto  il riconoscime n to   della  personali tà  giuridica,  ai  sensi
della  normativa  statale  e  regionale;  

 b)  per  i  sogge t ti  ospitan ti  che  hanno  fino  a  sei  dipenden t i  a  tempo  indeter mina to,  è  consent i to  un
tirocinante;  

 c)  per  i  sogge t ti  ospitan ti  che  hanno  tra  i  sette  e  i  diciannove  dipenden t i  a  tempo  indeter minato,  sono
consen t i t i  due  tirocinanti;  

 d)  per  i  sogge t ti  ospitan ti  che  hanno  venti  o  più  dipenden t i  a  tempo  indeter minato,  è  consen ti to  un
numero  massimo  di  tirocinanti  non  superiore  al  10  per  cento  del  personale  dipenden t e  a  tempo
indeter mina to,  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  86  decies  per  i sogge t t i  ospitan ti  privati.  

 2.  Per  i sogge t t i  ospitanti  pubblici  è  consen t i to  un  numero  massimo  di  tirocinanti  non  superiore  al  10  per
cento  del  personale  dipenden te  a tempo  indeter minato.  

 3.  Ai  fini  della  deter minazione  del  numero  di  tirocini  conte m poranea m e n t e  attivi  si  applicano  le  seguen t i
disposizioni:  

 a)  non  sono  ricompresi  i lavoratori  apprendis t i;  

 b)  i soci  lavoratori  delle  società  cooperative  sono  considerati  come  dipende n t i  a tempo  indeter mina to;  

 c)  non  sono  compu ta ti  i  tirocini  promossi  nei  confronti  dei  sogget ti   di  cui  all’articolo  17  bis,  com ma   5
della  l.r.  32/2002 ,  e  i tirocini  di  inclusione  sociale;  

 d)  non  sono  compu ta t i  i  tirocini  in  cui  il  tirocinante  ha  svolto  meno  del  70  per  cento  delle  presenz e
previs te  dal  proge t to  formativo.  

 Art.  86  decies  Deroga  al  limite  dei  tirocini  attivabili  dai  sogget t i  ospitanti  privati  

 1.  I  sogge t ti  ospitan ti  privati  di  cui  all’articolo  86  nonies,  comma  1,  lettera  d),  possono  attivare  ulteriori
tirocini  in  deroga  ai  limiti  ivi  indicati,  qualora  nei  ventiquat t ro  mesi  preceden t i  l’attivazione  degli  stessi ,
abbiano  assunto  uno  o  più  tirocinanti  a  tempo  indeter mina to  o  a  tempo  deter minato  della  durata  di
almeno  sei  mesi,  con  orario  di  lavoro  pari  o  superiore  al  50  per  cento  di  quello  previsto  dai  contrat ti
collet t ivi  nazionali  di  lavoro  di  riferimen to ,  nel  rispet to  dei  seguen t i  limiti:  

 a)  un  tirocinio  se  è  stato  assunto   almeno  il 20  per  cento  dei  tirocinanti  ospitati;  

 b)  due  tirocini  se  sono  stati  assunt i  almeno  il 50  per  cento  dei  tirocinanti  ospitati;  
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 c)  tre  tirocini  se  sono  stati  assunti  almeno  il 75  per  cento  dei  tirocinanti;  

 d)  quat tro  tirocini  se  sono  stati  assunti  il 100  per  cento  dei  tirocinanti  ospitati.  

 Art.  86  undecies  Registrazione  del  tirocinio  nel  libret to  formativo  del  cittadino  

 1.  Al  termine  del  tirocinio  il  tirocinante  può  chiedere  al  centro  per  l’impiego  la  regis trazione
dell’esperienza  di  tirocinio  nel  libret to  formativo  del  cittadino  di  cui  all'articolo  66  bis.  A  tal  fine,  se  il
tirocinio  non  è  stato  promosso  dal  centro  per  l’impiego,  il tirocinante  presenta  la  relazione  finale.  

 Art.  86  duodecies  Informazione  e   monitoraggio   

 1.  L'ARTI,  anche  attraverso  i  centri  per  l'impiego,  esercita  le  funzioni  di  gestione  degli  intervent i  di
politica  attiva  nei  confronti  dei  potenziali  utenti  informandoli  sulle  possibilità  di  utilizzo  dei  tirocini  e,  per
quanto  di  propria  compe t en za ,  eserci ta  la  funzione  di  supporto  alla  strut tura  regionale  compet en t e  in
materia  di  controlli  sui  tirocini.  

 2.  La  Regione,  anche  attraverso  il siste ma  informativo  di  cui  all’articolo  3  comma  3,  lettera  b)  bis,  effe t tua
il monitoraggio  sull’andam e n to  dei  tirocini,  con  particolare  riferimen to  agli  esiti  occupazionali.  

 3.  Con  cadenza  almeno  annuale,  il  report  di  monitoraggio  è  trasmesso  alla  Commissione  consiliare
compe t en t e ,   alla  Commissione  regionale  permane n t e  tripartita  e  al  Comitato  di  coordinam e n to
istituzionale.  

 Art.  86  terdecies  Interruzione  del  tirocinio  

 1.  Il  sogget to  ospitante  o  il sogge t to  promotore  possono  interromp er e  il  tirocinio  in  caso  di  inade m pie nz e
gravi  da  parte  di  uno  dei  sogget t i  coinvolti  nel  rapporto  di  tirocinio  o  in  caso  di  impossibilità  a  conseguire
gli  obiet tivi  formativi  del  proge t to  formativo.  

 2.  L’interruzione  del  tirocinio  e  le  sue  motivazioni  devono  essere  comunicate  alla  Regione,  che  effet tua  le
dovute  verifiche  al  fine  di  adot tare  i provvedim e n t i  consegu en t i .  

 Art.  86  quaterdecie s   Violazioni  sanabili  e  non  sanabili  

 1.  In  attuazione  dell'articolo  17  quater  2  della  l.r.  32/2002 ,  il  dirigente  della  strut tura  regionale
compe t en t e  accerta  se  la  violazione  rilevata  in  sede  di  attivazione  e  svolgimen to  del  tirocinio  è  di  natura
sanabile  o  non  sanabile  al  fine  di  applicare  le  misure  corret tive  di  cui  al  medesimo  articolo.  

 2.  Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  dell' articolo  17  ter  della  l.r.  32/2002  sulle  modalità  di  attivazione  e
di  svolgimen to  dei  tirocini,  le  violazioni  non  sanabili  si  riferiscono:  

 a)  al  tirocinio  attivato  da  un  sogget to  non  titolato  alla  promozione  del  tirocinio;  

 b)  alla  mancanza  della  convenzione  e  del  proge t to  formativo;  

  c)  alla  coincidenza  tra  sogget to  ospitante  privato  e  sogget to  promotore  privato;  

 d)  alla  mancata  assicurazione  del  tirocinante  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  presso  l’INAIL  nonché  per  la
responsabilità  civile  verso  terzi;  

 e)  alla  mancata  individuazione  del  tutore  da  parte  del  sogget to  promotore  o  da  parte  del  sogget to
ospitante;  

 f)  alla  violazione  dei  limiti  di  durata  minima  e  massima  come  risultanti  dal  proge t to  formativo.  La
violazione  è  sanabile  se  al  mome n to  dell’accerta m e n to ,  la  durata  previs ta  dalla  normativa  regionale  può
essere  ancora  ripristinata;  

 g)  agli  obblighi  relativi  all’erogazione  del  rimborso  spese  forfet tario;  

 h)  alla  mancata  redazione  della  relazione  finale  di  cui  all'articolo  86  octies  comma  5.  

 3.  Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  dell' articolo  17  quater  della  l.r.  32/2002  sull'am missibili tà  dei
sogget t i  coinvolti  nel  rapporto  di  tirocinio,  fatti  salvi  i  tirocini  attivati  nei  confronti  dei  sogget t i   di  cui
all’articolo  17  bis,  comma  5  della  l.r.  32/2002 , le  violazioni  non  sanabili  si  riferiscono  al  mancato  rispet to:  

 a)  del  limite  dell’età  minima  del  tirocinante;  

 b)  del  divieto  di  attivare  più  di  un  tirocinio  per  il medesi mo  profilo  professionale;  

 c)  del  divieto  di  realizzare  più  di  un  tirocinio  con  il medesimo  tirocinante;  

 d)  del  divieto  di  ospitare  un  tirocinante  con  il quale  c’è  già  stato  un  rapporto  di  lavoro,  una  collaborazione
o un  incarico  nei  ventiquat t ro  mesi  precede n t i  l’attivazione  del  tirocinio.  

 4.  Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  degli  articoli  da  86  bis  a  86  quater  sui  requisiti  e  gli  obblighi  dei
sogget t i  coinvolti  nel  rapporto  di  tirocinio,  le  violazioni  non  sanabili  si  riferiscono  al  mancato  possesso  o
alla  perdita  dei  requisiti  richiesti  al  sogget to  ospitante .  

 5.  Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  degli  articoli  86  nonies  e  86  decies  sul  numero  dei  tirocini  attivabili
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dai  sogget t i  ospitanti ,  le  violazioni  non  sanabili  si  riferiscono  alla  violazione  del  limite  relativo  al  numero
dei  tirocini  contem p oran ea m e n t e  attivabili  dal  sogget to  ospitante .  

 6.  Nel  caso  in  cui  il  dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  accerti  una  delle  violazioni  non
sanabili  i  tirocini  sono  interrot ti  a  partire  dalla  data  di  accerta m e n t o ,  fatti  salvi  gli  effe t t i  pregressi.
Spet tano  al  tirocinante  i rimborsi  spese  non  percepi ti  spet tan t i  fino  alla  data  di  interruzione  del  tirocinio.  

 7.  Le  violazioni  non  ricompres e  nei  com mi  da  2  a  5  sono  sanabili  se  la  durata  residua  del  tirocinio
consen te  di  ripristinare  le  condizioni  violate.  ”.  

 Art.  15
  Norm e  transitorie  e  finali  

 1.  Per  la  nomina  della  commissione  di  esame  per  la  cer tificazione  delle  competenze ,  di  cui  all'ar t icolo  66
decies  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  si  applica  l'articolo  66  decies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  nel  testo  vigente  in  data
antecede n t e  all'en t r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to,  se  la  richies ta  di  nomina  della  commissione  da
parte  dell’organismo  formativo  è  pervenut a  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  prima  dell’entr a t a  in
vigore  del  presen te  regolame n to .  

 2.  In  mater ia  di  tirocini  non  curricula ri  si  applicano  le  seguen t i  disposizioni  transi torie:  
a)  la  disciplina  di  cui  alla  sezione  I  bis  del  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  nel  testo

vigente  in  data  anteced e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  si  applica  ai  tirocini  per
i  quali  la  comunicazione  obbligator ia  di  cui  all’ articolo  17  ter,  comma  6  della  l.r.  32/2002 ,  è
effettua t a  fino  al  giorno  anteced e n t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ;  

b)   l’articolo  86  quate rd ec ie s  del  d.p.g. r .  47/R/2003  in  mate ria  di  violazioni  sanabili  e  non  sanabili,
inserito  dal  presen te  regolamen to,  si  applica  a  far  data  dall’approvazione  della   deliberazione  della
Giunta  regionale  di  cui  all’ar ticolo  17  quate r  2,  comma  6  della  l.r.  32/2002 ; 

c)  fino  alla  data  di  adozione  del  decre to  che  stabilisce  l'opera t ività  del  sistema  informativo  di  cui
all’articolo  3,  comma  2,  lette r a  b)  bis  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  inserito  dal  present e  regolamen to,  da
parte  del  dirigente  della  compete n t e  strut tu r a  regionale,  la  redazione  dei  documen ti  di  cui
all’articolo  86  octies,  commi  1,  3,  4  e  5,  come  modificato  dal  presen te  regolamen to,  è  comunque
obbliga to ria .  Fino  alla  suddet t a  data ,  i  documen t i  di  cui  ai  commi  1  e  3  dello  stesso  articolo  sono
trasmess i  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  dal  sogget to  promoto re ,  solo  se  diverso  dal  cent ro
per  l'impiego.  

 3.  Le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  agli  articoli   66  ter,  comma  5,   66  quinquies ,  comma  3,  66
sexies,  comma  3,  lette r a  a)  e  66  nonies,  comma  5,  sono  approva te  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore   del  presen t e  regolamen to.  
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